=~ ma dell’

. é qnam esegulta

gl’ lngleSL , ¢ molti-. _
veder ‘quasi sicura una guerr'L 1ra las Repub—

. Amermanl 3

, -Le a.95001a:51_ ni.al:
: -.1lletard in: contra.da

Aﬁ"wr. Genemlz Letiera dr. Malmno. Cnnoenzwne tra la Repubblwa Fre‘mcese [ qulla db (renoua
Letfeva di ‘Brescia . I “segni rappresentcmo le idee-
mmmzmaﬁwne Centraie dell Emzlaa, al:

__ AFFARI GENEBALI,. R

S; assicura che la rwolnzmne d’ lrlanda.'-"-
“titte le . forze ~dell’ Inghll—_;'
" ‘terza sono giunte tardi a compnmerla. Se;
S cluesto avvenimento si verlﬁca in tutte: le sue"
- parii’y §i avra hen presto una’‘nuova  repube:
. bliea, che gareggers con 1’ lnghylterra e di

forze e di Commercio-. arse: questa asplre:é

“benanche: a toglierle i suoi stabilimenti tras<
marini , come pratlcarono gli Olandési allox-
. chd scossero il ‘giogo -di Filippo'. Secondo .

" Questo. pit che ogn} altro - potra  influire. su
; '_qu.ella pace gunerale " sohda, e durevole a
- eui ha sempre aspirato la- Repubblica Fran-
cese;e a preparare la mgenerazwne dell’

Jstessa In ghlltm ra -

oo lar cenvocazmne del congresso de’ Statl—f
Unitl di America , alcnni antecedenti dlsap,._....-‘

Americani veérso

foah di Parigi, fanno

pori, la. parzialita degli-

blica Francese e. quella di America . Se  cid
avviene , _particolarmente essendo  stati - gli
provocatori  di

erché non si decidono nelle vie glu&lmame

';”ed am_wh.evoh siffatte contese P Perche i po<
- poli;liberi non asqoltano uua.volta i “sugerl-

mentidella ﬁlosoﬁa 5 é non: stab;hscono 1 lo-
" xo0. Anﬁmon;:’.’". v

esnnte Gmr ale 51 rmevrmo dal utminm Caﬂo Gwatr alla Stampana :'- o
..Ra&eo‘onda m E\Illano. R s : :

pit presto si belle speranze

(questa’ guerra %
non si puo fare a meno. di mon - tacciare. la,
lore 1ngrat1tndme . Sarebbe perd sempre dis-
piacevole il veder diie popoli  liberi
. Pprese ,

ganti, che faranno i 101'0 sform

calle: -
ne piangerebbero di cordoglio i- figli
- odd Penn i ankhn di Rousseau, di Mably,"
_'ne sarebbmo sohmente contenti i tiranni.

Contmuumonp delle R zﬂesszom dwerw . I’roalm«-

: ES d1s-.-...' i
posta a.noh ella ad imitar ﬁIo&etla} Fermra. eC ..

e tiunirsi in forma di Repubblica nna e in-
divisibile alla Olsalpma Par che non sian,

dissiimnili e dlsposmmm de’ GenOVPSI ;e de’
Veneziani: si attende di poter
Bisogna intanto
lasciax. il tempo necessarlo aila pxudenza o
'alla pohiwa ' . :

Sjamo aas;curatl » che P.ltt sid stato dl»- R

messo : 1’ escorazione del popolo & il gmsto

compenso-delle anime gmdlzmlmente ostinate .

Tee contra; 11 hf*ne dell’ nm anxta .

]ifhlano “*4 Prfmle .

-degli- Italiani .
Possa e':rh esser. sempre circon dato dai Patyiot- ]
i, “¢he. 1o stimano’; e difidare. degli - mtrl-_ _:
per c;_r_,_—__ .
conddrlo :

"G.;znbud '.'2.3 P-mﬁie SRR

L 011garclua dl Genova S atte rrata senza
aperanza ‘di risorgere mal pit . Quel paese

sard aovernato provwsonamente da un (1301191-
. o g 105

realizzare ~al -

Ogal alle vmqua pomerldxane S arnvato R
- Serbelioni, il popolo 1o ha ricevato.con vive "
acclamazioni di gioja.. Questa. cittadino , che
a, tanto oparato per la nostra indipendenza ,
“merita la stima, e 1 affetto
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glio, come" abbmmo detto npl nastro, {‘orrlm

h _ yrecedente . Lrawterity  del ‘Generale’ bo A~
ronciliate Lutte “le- chscordm e i

rarTE - ha

e cun.cluw .!.1 seguente trattato e

Cdnvemzi_-qne
lano 1i9.
_BONAPAP’!’E Fplbprafe .

- di Genova S

_ La Repuhbllca Francese ;e 1'1 Rppub-
‘blica di Genova vélendo consol;dare Punione, -
tempo: e e'fS1 tna_'
_fra Esse ; e-11 Governo di Genova credendo,"
che la felicita- della Nazione Genovese esigga,

¢ Varmonia, che in -ogni

che nelle.circostanze presenu le sia rimesso
i1 Deposite della Sovranifi, che -gli aveva
- confidato , la- Repubblica” Francese, e la Re-
pubblica di'Genova somro convenut. degh ar=
ticoli- seguenti .
Genova rmonmce, che 1a Sovranith risiede
mnella rinnione di tutu i Glttddlﬂ.l
1‘11:01‘]0 Genovese .

_ ‘Art. IL 11 Poteve: Lemslatwo sari conﬁ-—--'
: dﬂo a due Consigli j{appresentatxw compo-.

st Puno di 300., e Valtro di 150, Membri .

il potere Lisceutivo. apparterria ad un Senato.
di dOlel Canembri preueduto da nn Doge .

31 Doge , e 1i bbnatorl saranne nommatn dal
~dne. Cons:q}]

Art 11 (}frnl (Jomumtd avri una’ J\Iu- ;
nicipalita , ed ogni Dlstretto una Ammu’u--'

sirazione..
Art. }'V I.xl modl di eleﬂone di-tntte 1e

Autorith ; la Gircoscrizione dei Distretti, Ia.
pormone di -Autoritd confidata  ad: ogni Gor-.
- pa,- 1" organizzazione del Potere gludu.iarlo,...

e della Forza Militare saranno determinate
da una- ODITI]TNDSID]I(‘ Legislativa, che  sard.
incarieata di’ cr‘mp]l'lre Ia Qostituzione , e
tutte le Leg{zl érganiche del Gdverno, aven-

o enra di menle fare che sia contxarm ‘alla

‘Religione Oaitollcai, di garantire i debiti

consolidati, di conservare il Portofranco della
la Banca di san Giorgio,

eitta di- Genova N
e di prendere delle misure perche sia’ prov-

veduto. » per qnanto i mezzi lo permetteran-.

mo . all’ intrattenimento .
‘esistenti  attualmenta. .
davrd ‘finire il sno Travaglio fra nn mese da
cpntaral dal g‘uanu della sua fornmzwne. '

dei poveri Nobili

510 ’ ,:

stapwla!m in. Mrontebﬁllo _pFP.S‘SO @ flfb-
e 6. Giugno 1797, fra il ‘Cittadino
in Capo dell’ Arimatrn:
- Francese in - Italia 'y ed il Cittadino: FAIPUULT:
- Ministro della Republrlzca Francese presso quetla

di ‘Genova ; e ULccellentissimo o e MM M1~

_ '.CHEI, ANGFLO CA”V{BIA.SO. ) LUI’GI CARBONARA,
) GIPOLAMO SJJRHA Deput&tr, pw lca Repwbblwa :

- posta di 22

del I’er -

Questa Comunissione.

Alt.'V II f’opolo I‘l‘tl‘OV”lﬂdO‘:l r»emh:rﬁ.'

_ grato nr»i suoi diritti, ogai specie’ di privile-"
di 0rg1mzzazmne partwolare 5 che'.
E -_.rompp y nnith dello~ Srtate ) ]

csriamente annallatad: oo R
Art. VL IL Governo vav;so*rm savh c:On-n"'.

1"0 V{l CHEGE Saa.-

ﬁdato ad una commissione. di Governo . coin=
. Membri- presxeduta dal Doge ats=
tuale 4 chs sard 1nstallata Li x4, dol present&
mese di- (rm.r:"lo 26. Prairial- anno
Itepubblma Francese.-... -

Art Vll [ﬂ. Glttaﬁlm che saranno ch:a,-""

math a comporze il Governo Provvisorio della
-Repmhhlwa di Genova non- Potramm ricusars -
ne e funzioai T
indiMerenti alla salute- della Patria , e con=""

senza . ‘egser cunswmmt: come'

dannati: 2 wna multa-di é’mﬂ smla sm1d1. .
Art VI Quando il Geverno Proyvisos

riovsara formato dt,termmnra esso 1 Regola= -
‘menti necessarj por la forma “delle sue Deli-

})erazmnl. Eeli- notiinera  entro il termine.

- di una settimana dalla sua installazione la -
;Gumm:ssmne LealslatWa
: 1‘)1131‘6 las Gostltuzmne R ’

Art. 111 Géverno della Repubbhca dx_

mcamcata di com_— '

Art:1X, X Governo Provvisorio provvedem- :
alle riuste indennith dovuts: ai Francesi , qua.-

‘1i- sono stati derubatl nnlle gmrnate del 3..
e 4. Praicial, '

CAvt. X Lsi Repnblslma I‘r*mcese volendo.

.dare una prova’ dell’ interssse che essa’ ‘prende
“alla felicita del P()polo di. Genova ;e deside~

rando vederlo rinnits , ed esente. dalle fazio-

‘ni; accorda wnamnistia per tutti 1Gwovesz,
wdl ecui essa. avesse a dolersi.sia per ragione

dei 3. e 4. Praivial , sia a cagione de]ll AV
Velumentn ‘diversitareivati et Feudi lmpena_:-

1i. Il Governo Piovviserio metteri: Ta - piiv vie

va soUchtndme ad estingners tntte leifazioni,
a “rinnire tutti i Clttadlnn ; ed a. penstrar {1'
delia

pul}bhca, accordando a- questo eﬁ"ettb ana.

‘amnistia generale .

Art. X1. La lxep.ubbhca Francese avnor-

;dera ‘alla’ Repubblica’ di-Genova pratezione:,

ed ancora i sor‘rorsx delle sue ‘Arvmais, per* fL-' '

;oilitare’, se acid sara necessario 1™ esecnzions
‘degli  Articoli suddetti , o mantenere 1’ inte-.

grlta del I‘ermtorlo della Ropubbllca t‘ll Ge-
nova . )
B:escw 22 prat;ie .

SaULt A (:rALDI .
Tu mi hai manifestato dei: d:lmon > ‘mio
caro Galdi, per: e disserigioni e i faiti d’ar-.

“mi che diceansi qui. insovti - fra i legionarj

W_lean_es;. e Dresciani: tu eri - rammaricato:

per-

daua o

necessith - di rinoirsi-intorno - la; liberta: .



soxek {e’mevi 8 {‘osse mtrodo‘tta ia dw;smne

1ra irattelh e ‘fratelli, E ‘tra figli dell” IStPSaa__
nisnte di

- madre Italia : e-hene oonsohu,
cit pil falso; questa. & una ‘voce sparsa al so
" lito.da’ tiemici dela: Liberta A1l opposto -
Eegionarj Milanesi e Bresciani hanno, sempre

fra love conservata la pin- perfetta unione -
' e:fraternizzano in‘tuttl i moementi . ‘
-Fa imprimer qnesta lettera nel Giornale de '
' putnom d’ JTtalia, scck tremine i tiranni E _'_ej

1 4:»911801m0 1 veri 1epubbhram . Sauh

. .I SEGNI RJ’LPPRESENTANO LE IDEE'. B

Nel pmmo f'uoco della rlvolumone fran-'

cese. Mirabean propose , ed ottenne-di cangiar

1> anticy bandiéra ; Vi furono melte opposvmo- :

i, fra le quah non ‘mancaren quelle dell uso, -
del rispetto ‘stabilito per i} color biance', ma

e fu- staluhta la: bandlera tricolore ..
) Venezm 11ﬁenerate dovrebbero fare altret-.

tantosy rlovwb]mm lasciar la. ¢roce e il leone,.-_

e. prender itre colorL ltalmm.

C’C‘nhnuﬂ,"’uarw ciullr* R;jlesszom dwerse

: B
' Ilvvi
dalla forza della.ragione a' nascondere’ a

' -occh: de’

gh

sotto appeef\. -al pettoy e P eapone .soltanto .

unelle case ‘ove frequenta , e dove si f.mno i
pit logubri comenti sull” fousccata Venera..xo-—_

';ne delle croei ccwallereschp
A ben considerare in’ l\lﬂano i

bvano, e non-lo sone. Un’ antica abitudine ;.

- :1’ ignoranza ; wuna, crédula curiositd. 5 uno spi- 3

rito di deriuone danno ‘a moltl un’ ana cxru-
stocratica’ che non viene dal .cuore; & nna

supﬂrhme viziosa noir molto: difficile a torrlaex-.

11 baoon sease verrda  di con:eguen?a al

: t-odo stabilimenio delfa. Requbhca » r;sc]ua-« :
ce-deciderd’ le incerte . -
~Fra varj stfxblhmf‘ntn fatei (3 Milano si -

rord - le mwenti . io‘{,he

& smrda.to un cosaitato di Bencficenza - pnb-
Chlica . Una shnile institnzione onorerebhé un
B gmcrno “demceratico . . P 111]16
~se dal ‘possecers -uno scodo in‘ecassa I” in-
digente . direbbe Csio pensaa me s e poil
dobbiaino sapporre cosi rave. nella nmira pa-

tria le belle anime: 1o, non dohbiamo far-
£li questo torlo’, desse esistono, e si faranno

‘un piacere del pivt puri, e. de’ pin duarevoli

qualche ex-nobﬂe , quale costretto

patrmt Imnegna. de” fufrgittu abi-
tatori dell’-lsola Incantata’, 1a porta al i

n'utnero,
desfh aristocrati non & graude ; molti lo sem-

ccmjncms-'

non
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e

rere chi maneca .del” necessamo .

rnle ﬂahlano tutta i &

e mnel montate la guoardia,

e’ la Lrau(lmlhta, ¢ sicurezza delld pat' fa P
© “Girano tuttavia pér Je “nostre  contrade’

certe persone-in straui daiformi-, qnah’ Sdif
_ ] Una ’ ‘Le*_;:
sta glottemalncnte radata ; una ]mrha petu— :

formano totahnnnte la corpOm‘rm

nata a capriccio; una guarclqtura neccessas
riamente- IPDGl’lld y - feriscono. 1> oechio: Rc-
pubbl[cano « AJuesti enti formati- dall’ ozip ,

venerati dalla superstizione; ¢ nodiiti dalla =

-credulith 4 5 deévono esser corretti: “dalla’ ragw-

urnano : M

LI}Jerta . .
' For h 3 Gumna 1797.
‘@nno primo’ della Liberta . .
L ~Amministrazione” Centrale - dell’ Emalm
v L tal Generaled: in Capo
: @l Armata-d’ Fralia.
Vi, presentiamo’,
voti auntentici della’ ]:311111& .- Sono essi; spon-—-
tanei, volonterosi, segnau nell*ebbrezza: del’
piit deciso- tra %})orto , e frale benedizioni del
FPopolo , che-vi chiama ‘suo Padre, e Tibe~
1‘;1t01e
o A avesss. perimesso .0 si; fosse veluto, ‘il
Popol tutto sarebbe accorso a dare per 81" bel-
la musa il sno nome-.. ¢
Dognaftex' di” oompwr 1’ pra del]a voslra.
vhenefmenm Stan  essi un certo prelndm di
quella félicita, «di eai ci ‘daste il ano Pe-
gno nel: rompere i nostri ceppi . '

La nostra rlcouoscenza pﬂssera ai: nostu
pm tardi’ Tepoti (*olhx memotia dell’ immor—

tate Benefattore , che vinse e Nazioni’ per:
mettere un telmme ai ]oro Tunghi atlanni .
: Salute , e rjspefto
Jdumat { _l" Sewroh
{ D, Felici Sﬁgrelarm :
__L_i-bert-h
' SR & sz{no I'-97
33\01 sottoseritii’ seinpre’
gmr ‘benie della nostra provinecia e des;dmosx
dei veri nostri. vantagg: protestiamo-, .che’ il

nostro voto nen # di esser patte di una pies’
cola répubbhca > Mg bensi dx unjrei alla Ci=-

sal—

ey e wsl a.lla. some ta sotto .un aqpetto pm
tutto fu superato dall’ eloquenzd di Mirabeaw, : _ _ .
Genova

0 (renemle inv;tto 3 1

Per poco ; che la ristrettesza del tem-

Preszdenie o

Enuaghanza

intenti al,mag--

Efmaghanm

oppmmere parf"; &el Supm'fluo per socacr-:i -

~ I nécepésario-che tutti’ sli 0ﬂ_1:la"l dEI &
:_gtmrrha Na itien:
fne'd’ impedire una cert’ aria di’ iirivol]zza "
e-di seherzo che ‘usano taluni sotto le armi
]ﬂvv; qualche co-
©sa di P.lll. serio 5. INAest0s0 , ‘ed unponente che.
wnaunione: di 0Lttdd1ﬂl armati per d:t{'ﬂmde--

i

s i it e <
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salpina, o p;u mmntaeu i Ci!llf?i].d. y uhe Fo

C#ormata di tutte. le popolazum Tiy o]unonate_
d’Itaha o

- Segucno: mxghaja (11 sutt()scmmonL

*& cluumpw €0. Attestlamo noi ap{ne sot- a
toaorll‘rz -Notart pubbhm di Ravenna ,. che-
“tutte le soprascritte soscrizioni fatte al sopra-

'SCl’]ttD puhbhco voto de’ cittadini, ch Raven-

‘nas,. e suol bohborghl » & contenmute nalle pre-

- sentiy (Iotlim carte, sono state spontdneamen—
te fatte , o serilte di propria mano , catatie-

Te., e c:mnmlsaxoru, de’ sopranotati rispettivi

' spettlv

B f;]hérta

“1e Autorith costitnite -- Ammlnlstrazuone Cen-
trale -- Munieipalita di Ravenna  -- Mumi-
cipalitd di Rimni -~ Municipalita di Cesena

fatta diligente. collazione sopra li.medesimi

mttaduu 2o da ciasoun -

s0MN0: shﬂ

asseg E‘ttl

e che la presente
originali,nei ¢nali ciascuno di. noi ha raccolti
rispettivamente li suddeitl voti, per averne

e ciascuno di quclh marcati delle nostré. ri-
 soscrizioni , ed esistenti appresso la

"a’{umc;pwlltq di Ravenna 3 Giuguo 1797

Reggente I Avuninistrazione  Gentrale: dell’
- Fmilia sotto il comando -della Repubbllca'
Francese , una e indiv iclhxle

Anno | &% della
%xepubbllca Glspaclana .

Boutt. Francesco -Maria. Mi ﬂerocchi Notaro

Ravennate di. pubblm:l autorlla rugato ec. ho
.'._uutenucata ec.. . :

e

Sott. Vincenzo Urbxm Notaro Ravennate

S di pub} lea autorita., roga.to munisco- come in
oargine .

Sott. Stefano Calvam. Not’u‘

(h pubbltr’t autorita rogato ec. -

" Sott. Bernardino Lodowghetn Notaro di
pubblica autorita di Ravenna roe;ato ec.

Noi Ammin; utmtori e I\Iumcquhan sems=

o p}é ;mtentL al ma,t:glor b’ene della nostra ]]ml-
oo bay e desiderosi |

dei mnostrd verl

Vantaggl 3
autbrizzati. da -questa - nostra

Seguono le firme delle gui sotto descrit-

== di Forli -~ di Faenza -~ Cervia -- Metdo-
la --: Suulla,no - - Givitella -= Borghl - Mon-.

e, f-cudolo o 8. ‘ihuro - 8 Arc:mgelo == May~

13400 wn Be1 tmoro - Brls:tghglla - Sular&le -
,Ll.mxo - Gwia - }I\xselld lunocchw .- _A-,

di lore individuo ,
- -secondo 1i Dij artnnenti, che a. clascano. di
. Mok
- copia @& stata fedelnente. trascltta “dal guattro

3

‘I. Repubblica - Luspa.dana .

: di pubblica autorita .
Rawennate_

: Llheria
~ blico dell’ Euuha di

_dllPubhhca Au,tor.\ta .

Paumno on vaola e Caqtel della;.

pozzo

; vaola im Monw Gottone = Ba.cmohno e

L BIonte'nusto Bora -- anto, 8 Ruacello :
e Lon"lano "\lercato bf,rarreno 5 Monta'f:_
Gmtello . l\Irmte Tiff w- (rmustretto _
Pietra dell’ nso . e, N[ds:abwm sportida=
Sta == Monte: Codeuzzo- G;ola Avaldi «=

Monte Laone _— Jlrdmno Pashtlecohm — Mfon—_
te aguzzo ---Dio la Guar&m - Sdlmno l\Ion—

tigno -~ Roncofreddo -- Sarsina —- Sassigno --

Paeraglm -« Buaschio Gizno-. Rwoschw ,' '
ossia: fontana f'redda Satfuno ranchm -= Gam-~"
piano, Tunita -« Sorrwoh o Bovesmano e
Moate nnovo -« ‘Talamello - ~ Mercantino , '
Petrella Guoidi , Serra - I‘ornano
Llhertd

N Eguaﬂhan?a.'
Atresto

ch'mo f'edc io sottoscritto pub-.

: '])hco Notaro dr-ll Emilia di awere: estratto lx
su: esposta dichiarazione, ¢ sottoscrizioni delle -
-sudd, Manicipalita della stessa.provincia,, che i -
-1'ispettw1 snoi ‘origincli esistenti presso. questa -
Amministrazione L;entmle 5 ed a me: esibiti -

_per Leffetto " di estrarli come sopra’, gquale
estratto, ed estratti avendo io parola per pa-

rola , confrontato coi nominati loro orlg:mah, .

ho trovato che combmano a3a, ttamenio con essi

in tutto , e per’ tiitto , e che. ‘pereio raerifano
dovuuque piena fede, e cxodenza, in fede ec.
-Dato in Forli 3 Gingno 1797 V.. 8. Anno o

Ciosl & == Nanerml

-Sott. LIJU“'I Notaro

L INoi sottoseritti Cltt’\f}.lnl deslderosx del

'maggxor bene della nostra Provincia , e dei

veri-nostei vantaggi: protestlamo ., che il . no-'

“stro voto non & di esser- parte di una plcmold
Eguaglianza

Repubhhca , mma-bensi di unirei alla Gisalpi-
na ,.0 pitt volontiert a quella, che. f.sse for-
mata-di tutte le Popohzmm r:tv@thonate-

o’ 1ta111 .
Popolamone yo
'pdxhcol:umente- protestiameo . tanto . iv ‘nome’
preprio’, che di guella , che il nostroivoto -
-~ noen & ch ‘esser parte di nna’ p::ccola T{Lpu]o-
blica , ma beénsi -di unirei alla Cisalpina., o
~pitt volontieri a quella “che. fosse” formata di’
“tatte le. Popolazioni rivoluzionate d’ Ttalia o

Seguono, molte m-‘rlnja dz ﬁrme SR
_ © . Eguaglianza
Faecio f’ede 10 sottoscrxtto NOt‘lI‘O Puob-
aver estratto fedelnier-
{e- da diversi originali la. sndescritta dichia=-

. fazione ,. 8 :r1spﬂttwe sottonotate sottoscrlzlonl
~ . da me poscia, (cnnfrontare colli originali stesst

esistent: presso I Amministrazione Centrale ,

‘e per questo effetto statimi esibiti, e piena-
: zmente ad essi GO“EOI“I]]] .

Forly 3 Giugno 1797 v. s. Anno L della-.

- Liberta. Ttaliana .

Gosk. & .- bott Lulﬂ‘l' '\Totaro :

Nanerml

G a1pr EsTuNsoRE ;

- Antico , .|




